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inpcdendo con quefto che un'buon
_farere non fofle rigereato , perche
"Autore non piaceva, Ma quando fi
“tratra di qualch’ affare di mare,eglino
anno voce deliberativa, come gli al-
“ri Savi. e
 Quefta Magi&ratiira eraaltre fia~
‘te unadelle Prime, ¢ delle pit impor-
‘tanti della Republica. Ma doppo
che i Veneziani fi furono ftefli nella
Lombardia, e ch’ebbero provate le
delizie di Terra Ferma , badarono fi
‘poco alla Marina , che 1Savi di Ma-
Ge5 c’h’cranodipﬁnia molto :igua‘x‘- aRe ma-
“devoli per gli grand’ affari, che ma- sisma
"ii’c'g‘%i vano , petfero in un colpo tut- mins-
‘to il credito loro 4 di manicra che /M-
‘non pofero pit in tai carichc , che g, 7"
L( ovani ,quaﬁ 3 non avmag‘énééra continetis
fperienza alcuna, ¢ non entrando nel imperiié
Collegio, che per farvi il Noviziato, “verfis
“cedetrero volentieri a”Savi di Terra 7" ‘ﬁf::
ferma , quali a\?éyaho; tanta patte al ,,,,‘g,-,,
Governo, g - Eoggant : " parwo
Quefti Savi ono parimente feme- pretis ha-
ftri, e fono eletti dal Senato, dove 6(5:"’
2 . . " . Contra,
affiftono , mentre fono in Ufficio ;" g.io
L. 3 Ven.



